
D) Scissione

La scissione è la scomposizione del patrimonio di una società che viene attribuito, in tutto o in

parte, ad altra società. Il soggetto beneficiario con la domanda di modifica deve dichiarare anche la

parte di agevolazione oggetto della scissione. 

La modifica è ammissibile,  ferma restando la verifica,  in sede istruttoria,  della permanenza dei

requisiti richiesti dal bando per la fase in cui ricade la scissione .

Relativamente agli aiuti concessi in “de minimis” si applica l’art. 3, comma 9 Reg. 1407/2013.38

8.1 Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili e verifica

Sviluppo Toscana S.p.A verifica la regolare rendicontazione amministrativo-contabile.

Ai sensi della L.R. n. 71/201739 e in alternativa alle procedure ordinarie, al fine di accelerare  e di

snellire  le  procedure  di  erogazione  e  di  controllo,  la  regolare  rendicontazione  amministrativo-

contabile  delle  attività  svolte  dal  beneficiario  può  essere  verificata  e  attestata  da  parte  di  un

professionista iscritto nel registro dei revisori legali di cui all’art. 1,comma 1, lettera g), del Decreto

Legislativo 27 gennaio 2010, n.39 mediante una relazione tecnica ed un’attestazione rilasciata in

forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità.

I modelli  di  relazione ed attestazione saranno approvate dal Responsabile del Bando e messe a

disposizione sul sito http://www.sviluppo.toscana.it/, sezione “Rendicontazioni”.

Sulle relazioni e attestazioni di cui sopra, sono effettuati controlli annuali a campione, in misura

pari al 10%.

La  rendicontazione  delle  spese  dovrà  essere  presentata  dai  soggetti  beneficiari  sul  sistema

informativo di Sviluppo Toscana SpA:

1. entro 30 giorni successivi al termine del progetto.

La domanda di erogazione del contributo deve essere presentata, sul sito di Sviluppo Toscana, uni-

tamente alla rendicontazione dei costi totali sostenuti e si compone di:

- relazione tecnica conclusiva elaborata in base allo schema che verrà fornito dalla Regione To-

scana;

- fatture o documenti contabili di equivalente valore probatorio

L’imposta sul valore aggiunto rappresenta una spesa ammissibile solo se realmente e definitiva-

mente sostenuta dal beneficiario. Nel caso in cui un beneficiario operi in un regime fiscale che

gli consenta di recuperare l’IVA sulle attività che realizza nell’ambito del progetto (indipenden-

temente dalla sua natura pubblica o privata), i costi che gli competono devono essere indicati al

netto dell’IVA; diversamente, se l’IVA non è recuperabile, i costi devono essere indicati com-

prensivi dell’IVA. 

Lo specifico regime fiscale in cui opera il soggetto beneficiario dovrà essere attestato in sede di

rendicontazione tramite specifica dichiarazione.

Fatto salvo quanto disciplinato da specifica normativa per le fatturazioni elettroniche si ricorda

che tutte le fatture e gli altri documenti di spesa rendicontati devono essere in copia conforme

38
Reg.  (UE)  18/12/2013,  n.  1407/2013  Regolamento  della  Commissione  relativo  all'applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» - Articolo 3  Aiuti «de minimis», comma 9 “In caso di scissione di un'impresa in due o

più imprese distinte,  l'importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è assegnato all'impresa che ne ha fruito,  che in linea di

principio è l'impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia possibile, l'aiuto «de

minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione.”
39

Art. 14, comma 2, L.R. n.71/2017
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all'originale e che sugli stessi dovrà essere apposto un timbro o inserita nel documento la se-

guente dicitura:"Spesa finanziata da Regione Toscana nell’ambito dei progetti di promozione e

animazione dei Centri Commerciali Naturali- per Euro ….."

Nel caso di fatture elettroniche tale dicitura dovrà essere inserita, di norma, nel corpo del-

la fattura ovvero nel campo note della stessa all'atto di emissione.

- documentazione relativa al pagamento, vale a dire ricevuta contabile del bonifico con l’indi-

cazione, nella causale, degli estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce (normativa

antiriciclaggio D.Lgs. 231/2007), unitamente a copia dell'estratto conto bancario ufficiale (non

sono accettate “liste movimenti” o simili) che attestino l’avvenuto esborso finanziario in via de-

finitiva e dimostri il sottostante movimento economico. Non sono ammissibili i pagamenti effet-

tuati tramite assegno bancario o circolare. Sono ammessi i pagamenti effettuati con carta di cre-

dito intestata al soggetto beneficiario, documentati con estratto conto della carta di credito e re-

lativo estratto conto bancario ufficiale da cui risulti l'addebito periodico dell'utilizzo della carta

di credito, in tal caso, ai fini del rispetto dei termini massimi di attuazione del progetto di cui al

precedente paragrafo 3.3, fa fede la data di addebito del saldo della carta di credito sul conto

corrente bancario di riferimento. Non sono, altresì, ammesse spese sostenute mediante paga-

menti in contanti o altra forma di cui non sia dimostrata la tracciabilità, né pagamenti attraverso

cessione di beni o compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore. Nel caso

di eventuali costi riferiti a prestazioni professionali soggette a ritenuta di acconto, dovrà essere

esibita anche la documentazione (quietanza F24) attestante l'avvenuto versamento all'Erario del-

la ritenuta.

- copia della documentazione attestante l'assunzione dell’obbligazione giuridica originaria

alla base della spesa (contratto di servizi, lettera di incarico, preventivi sottoscritti per accetta-

zione e simili che statuiscano anticipatamente il costo della prestazione/servizio/acquisto effet-

tuati ai fini della realizzazione del progetto).

Saranno ammesse le spese effettivamente sostenute dal giorno successivo alla presentazione

della domanda  fino alla data di conclusione del progetto e comunque non oltre il 31/12/2021.

Per essere ritenute ammissibili tutte le spese devono risultare collegate direttamente al progetto ren-

dicontato e ad esso direttamente imputabili, come desumibile chiaramente dalla documentazione di

spesa, dai relativi impegni giuridicamente vincolanti (contratti, lettere di incarico e simili) e dalla

relazione  finale  di  progetto.  Le  spese  per  le  quali  è  concesso  l’aiuto  devono  essere  sostenute

all'interno del periodo temporale previsto dal bando.

Affinché le spese possano essere riconosciute devono essere intestate al beneficiario e totalmente

pagate  dallo  stesso,  pertanto  supportate  da  relativa  quietanza  che  dimostri  inequivocabilmente

l'avvenuto pagamento. Titoli di spesa quietanzati soltanto in parte non saranno ammessi a contribu-

to. Non sono ammessi pagamenti in contanti, né titoli di spesa pagati mediante forme di compensa-

zione. 

In caso di domanda presentata da un raggruppamento di imprese senza personalità giuridica RTI/

Rete Contratto) le spese dovranno essere sostenute da ogni singola impresa partner che dovrà stipu-

lare singolarmente i contratti e le obbligazioni con i rispettivi fornitori.

Si precisa che l'importo dell'investimento minimo attivabile, costituendo un requisito di ammissibi-

lità al Bando, dovrà essere rispettato anche a consuntivo con riferimento alla spesa ammessa a saldo

a seguito della verifica della rendicontazione finale di spesa. Nel caso di raggruppamenti si farà rife-

rimento ai singoli importi ammessi a consuntivo per ciascuna impresa
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Alla rendicontazione di spesa dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni obbligatorie, debi-

tamente sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto beneficiario, i cui modelli saranno resi di-

sponibili nella sezione “rendicontazione” del sito di Sviluppo Toscana S.p.A.: 

- Attestazione relativa all’applicazione della ritenuta d’acconto del 4%.

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii.) re-

lativa all'assenza di carichi pendenti in materia di sfruttamento del lavoro (c.d. “caporalato”)

8.2 Rimodulazione e riduzione del progetto/investimento e della relativa agevolazione

La rimodulazione o  riduzione  del  progetto  e  della  relativa  agevolazione,  accertati  a  seguito  di

controlli, di variazioni di cui al capitolo 7, ovvero di istruttoria della rendicontazione delle spese

presentate, non costituisce motivo di revoca ai sensi dell’art. 21, comma 1 della L.R. n. 71/2017.

8.3 Modalità di erogazione dell’agevolazione

L’erogazione dell’agevolazione avviene su istanza del beneficiario, secondo le modalità e i termini

stabiliti dal bando.

Nel  caso  di  progetti  presentati  da  raggruppamenti  di  imprese  (ATS,  ATI,  Rete-Contratto),  i

pagamenti sono effettuati alle singole imprese aderenti al raggruppamento, ciascuno per la propria

quota parte, in base ad autonomi procedimenti di erogazione (fatta eccezione per il saldo finale nel

caso in cui debba essere valutato il rispetto di vincoli a livello di progetto complessivo). In caso di

aiuto  rimborsabile,  ciascun  partner  dovrà  restituire  alla  Regione  Toscana  la  parte  di  propria

competenza, nel rispetto del proprio piano di ammortamento 

Ogni erogazione dell’agevolazione (anticipo, a saldo/stato avanzamento lavori) sarà preceduta dalla

verifica della sussistenza dei requisiti 1), 2), 3), 4) ad eccezione del concordato preventivo con

continuità aziendale, 11), 12) e 15) di cui al paragrafo 2.2. 

Con riferimento al requisito 11) di cui al paragrafo 2.2.  l’erogazione verrà comunque sospesa

quando  a  carico  dell’impresa  (legale  rappresentante)  risultino,  per  effetto  di

autodichiarazione o a seguito di controlli,  procedimenti penali  in corso o quando risultino

provvedimenti  di  condanna non ancora definitivi  per reati  in  materia di  sfruttamento del

lavoro (c.d. caporalato).

Nel caso di perdita o mancato rinnovo del “rating di legalità”, l’amministrazione procederà alla

verifica dei  requisiti  di  cui  ai  punti  6) e  7) previa acquisizione delle  relative autocertificazioni

rilasciate ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

8.4   Erogazione dell’anticipo e garanzia fidejussoria40

E' facoltà dei beneficiari richiedere un anticipo pari al 50% del contributo totale del progetto.

40
Decisione G.R. n. 3 del 23-07-2012 recante “Indirizzi agli uffici in merito alla copertura fidejussoria sugli anticipi sui contributi. Indicazioni

generali in merito ai soggetti fideiubenti.”
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L’anticipo è subordinato alla presentazione contestuale di una garanzia fideiussoria41. 

Tale garanzia deve coprire:

 capitale,  interessi  e – ove previsti  -interessi  di  mora,  oltre alle  spese della  procedura di

recupero;

 un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto per la conclusione

delle verifiche.

Detta garanzia può essere prestata dalle imprese bancarie, dalle imprese di assicurazione di cui alla

L.  n.  348/1982,  o  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  all’albo  di  cui  all’art.  106 del  D.Lgs.  n.

385/1993 (TUB) che svolgano attività di rilascio di garanzie in via esclusiva o prevalente, che siano

a ciò autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia e presenti nelle banche dati della stessa. Sono esclusi

gli  intermediari  finanziari  stranieri  che  non hanno  sede  legale  e  direzione  generale  situate  nel

territorio della Repubblica42.

Al  fine  di  evitare  il  rischio  di  rilascio  di  polizze  false  o  inefficaci,  gli  uffici  richiedono

un’attestazione della validità della stessa all’indirizzo della Direzione Generale del soggetto garante

La  polizza  deve  essere  rilasciata  utilizzando  il  modello  di  garanzia  fideiussoria  predisposto  e

approvato dall’Amministrazione Regionale (v. allegato) e sottoscritta con la forma di atto pubblico o

di scrittura privata autenticata, con attestazione del potere di firma, al fine di precostituire il titolo

per il recupero coattivo mediante agente della Riscossione.

In caso di  polizze  emesse  in  forma digitale,  le  sottoscrizioni  digitali  devono essere  apposte  in

presenza di Notaio, ai sensi dell’art. 25 del codice dell’amministrazione digitale, D.lgs. 07/03/2005

n. 82 e ss.mm.ii, in relazione art. 2703 codice civile.

La fideiussione deve essere intestata alla Regione Toscana oppure all’organismo intermedio della

Regione (Agenzie Regionali, ecc.) che agisce in nome proprio, ma per conto della Regione Toscana,

qualora a questo sia stata attribuita la funzione di procedere al recupero coattivo del credito.

Nel caso di titoli di garanzia stranieri (cioè rilasciati da  soggetti abilitati a norma di legge al rilascio

di garanzie a favore di enti pubblici, aventi sede legale all’estero), essi devono essere sempre redatti

in forma pubblica, in quanto modalità prevista dall'art. 58 del Reg. 1215/2012.

Le  sottoscrizioni  devono  essere  legalizzate  ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale  o  degli

eventuali accordi internazionali vigenti, quali ad esempio la Convenzione dell’AIA del 5 ottobre

1961. 

Se il titolo di garanzia, in tutto o in parte, è redatto in lingua straniera, dovrà essere integrato da

traduzione giurata della parte in lingua straniera, anch’essa debitamente legalizzata. 

La fideiussione  estera  può  essere  accettata  solo  ove  il  soggetto  fideiussore  espressamente

elegga domicilio in relazione agli atti connessi alla polizza, e per tutte le eventuali azioni, di

natura  amministrativa  e  civile,  ivi  comprese  azioni  esecutive,  presso  una  sede  di

rappresentanza generale o una sede operativa in Italia. 

La garanzia fideiussoria è valida a prescindere dall’eventuale assoggettamento a fallimento o altra

procedura concorsuale del contraente.

Resta altresì fermo l’art. 1943 del codice civile; in caso di mancata sostituzione del garante entro i

termini richiesti dall’Amministrazione, si procederà a richiedere la restituzione dell’anticipazione

concessa, maggiorata degli interessi legali dalla data del formalizzarsi della situazione di insolvenza

alla data della richiesta di restituzione. La mancata restituzione, nei termini concessi, determinerà

41
 Art. 8, L.R. n. 71/2017

42
 D.Lgs. n. 141/2010 e Decisione G.R. 23/7/2012, n. 3
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l’avvio  del  procedimento  di  revoca  del  contributo,  da  effettuarsi  con  le  modalità  indicate  dal

presente bando.  

La sostituzione del fideiussore può essere limitata alle somme non già oggetto di svincolo parziale,

secondo le modalità previste dall’art. 2 del contratto di fideiussione, allegato al presente bando.

In caso di progetti  presentati  da raggruppamenti di imprese,  ciascun soggetto partecipante deve

rilasciare la fideiussione individualmente per la propria quota.

La fideiussione deve prevedere espressamente:

 il pagamento a prima richiesta entro 15 giorni;

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

 la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, ovvero la durata della

fideiussione  deve  essere  correlata  non  alla  scadenza  dell'obbligazione  principale,  ma  al  suo

integrale adempimento; 

 Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al beneficiario, in

deroga all’art. 1901 del codice civile;

 Il  Foro  di  Firenze  quale  Foro  competente  alla  risoluzione  delle  controversie  relative  alle

questioni di merito;la legge italiana come sola legge applicabile e l’uso esclusivo della lingua

italiana nelle eventuali controversie;

 l’escussione della polizza a tutela del credito regionale nel caso di mancato rinnovo della stessa

entro un termine antecedente la scadenza (1-2 mesi); 

 la clausola del rinnovo automatico nel caso in cui il beneficiario dell’aiuto non sia in grado di

rispettare tutti gli adempimenti, gli impegni e le condizioni previsti dalle norme che regolano

l’aiuto.

8.5  Verifica finale dei progetti

I progetti sono sempre sottoposti a verifica finale dei risultati conseguiti.

Tali  verifica è effettuata sulla  base delle informazioni  fornite  nella  relazione tecnica conclusiva

allegata alla rendicontazione ed è diretta ad accertare:

 la  coerenza  dell’oggetto,  degli  obiettivi  e  dei  risultati  conseguiti  dal  progetto  realizzato

rispetto a quello ammesso a finanziamento;

 la congruità delle spese sostenute;

 il rispetto del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto descritti.

La  relazione  conclusiva  deve   essere  elaborate  conformemente  alle  indicazioni  fornite

dall’Amministrazione  regionale  e  secondo  l’apposito  modello   disponibile  sul  sito  di  Sviluppo

Toscana S.p.A

8.6 Controlli in loco e ispezioni

Dopo l’erogazione a saldo, Sviluppo Toscana S.p.A procederà a controlli in loco a campione sui

soggetti finanziati, a pena di revoca, per la verifica del rispetto degli obblighi previsti dal bando.

L’Amministrazione regionale - direttamente o tramite ente a ciò autorizzato - si riserva, comunque,

di effettuare,  in ogni momento,  controlli  documentali,  verifiche  ed  ispezioni,  anche presso  il
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beneficiario,  allo  scopo di  verificare la  realizzazione del  progetto  di  investimento,  anche in

relazione alle spese oggetto dell’intervento,  il  rispetto  degli  obblighi  previsti  dalla  normativa

vigente, dal bando e dall'accordo integrativo (ove ricorre) e la veridicità delle informazioni fornite e

delle dichiarazioni rese.

8.7   Integrazione documentale e soccorso istruttorio

Qualora in fase di rendicontazione e di erogazione emerga l’esigenza di richiedere  integrazioni

sulla  documentazione  presentata,  il  termine  per  l’invio  delle  integrazioni  richieste  dal

responsabile  del  procedimento  è  fissato  in    10 gg  .  Detto  termine  decorre  dal  ricevimento  della  

richiesta delle stesse. 

In caso di mancata presentazione delle integrazioni richieste, la domanda sarà valutata sulla base

della  documentazione  disponibile  e  già  presentata  in  sede  di  istanza  di  rendicontazione  ed

erogazione.

La  richiesta  di  integrazione  potrà  riguardare  esclusivamente  specifiche  relative  al  contenuto  di

documenti  presentati,  e  sarà  attivata  solo  nei  casi  in  cui  l'Amministrazione regionale  lo  riterrà

necessario.

In questo caso, i termini si intendono sospesi e le integrazioni sono sottoposte ad istruttoria entro il

termine di 30 gg.43 dal ricevimento. 

9.1  Decadenza dell’agevolazione e revoca totale 

Costituiscono cause di decadenza e conseguente revoca totale dell’agevolazione:

 indebita percezione dell'agevolazione per carenza dei requisiti essenziali previsti dal bando

oppure  per  irregolarità  della  documentazione  prodotta  comunque  imputabili  al  soggetto

beneficiario e non sanabili;

 mancato rispetto degli obblighi del beneficiario di cui al punto 6.1;

 adozione di  provvedimenti  definitivi  ai  sensi  dell'art  14 Dlgs 9 aprile  2008 n.  81,  in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro come previsto dall'art

25 comma 3;

 rinuncia all'agevolazione trascorsi 30 gg dalla data di ricevimento della comunicazione

di assegnazione e, in caso di agevolazione concessa sotto forma di garanzia, la rinuncia

alla stessa trascorsi 30 giorni dalla data di ricevimento della delibera di concessione del

finanziamento da parte del soggetto finanziatore;

 mancata realizzazione del progetto;

 esito negativo dei controlli svolti nei 120 giorni successivi alla concessione di cui al punto

5.7;

Nel caso di partenariati  la revoca totale dell’agevolazione al capofila comporta la revoca totale

dell’agevolazione a tutti i componenti del partenariato.

43
Art. 16, comma 2, L.R. n. 71/20017 
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